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Coccinella 
benevolo 
insetto 
ma «perverso» 

La coccinella, Il benevolo insetto protagonista di tante storie 
per bambini, nasconde imbarazzanti segreti: cannibalismo, 
malattie veneree e promiscuità sessuale ossessiva. Ricerca
tori dell'università di Cambridge hanno scoperto che le coc
cinelle sono afflitte da un parassita, una specie di pidocchio, 
che vive e si riproduce nel lato intemo dell'elitra, il pnmo 
paio diali cheratinizzato e indurito che costituisce una spe- . 
eie di astuccio a protezione del secondo paio d'ali e dell'ad
dome dell'insetto. Da qui il parassita migra sulla punta po
steriore della coccinella e, durante il rapporto sessuale, si , 
trasferisce su un altro insetto. La diffusione e enorme in ". 
quanto - rileva uno dei ricercatori, Greg Hurst - le coccinelle ' 
sono sessualmente molto attive: un rapporto dura a volte ol- -' 
tre le tre ore. tantoché le femmine nel frattempo continuano 
anche a mangiare. Il parassita provocherebbe nelle cocci- , 
nelle una sorta di infezione batterica che indurrebbe nelle 
femmine il cannibalismo. Accade, Infatti, che molte femmi
ne appena nate divorino le uova non ancora chiuse conte-
nenti potenziali fratelli. Trattando le coccinelle con dosi di 
tetraciclina, gli scienziati hanno scoperto che ''infezione 
batterica scompare e tornano a nascere sia maschi che fem
mine 

Sono stati 
«graziati» 
gli ultimi 
virus 
del vaiolo 

Ai neonati 
fa bene 
dormire insieme 
ai genitori 

L'esecuzione 'degli ultimi 
esemplari del virus del vaio-
•o esistenti nel pianeta non •. 
verrà effettuata nella notte 
del 31 dicembre ma è stata 
nmandata a data da desti- * 
riarsi. Lo ha reso noto Ber
nard Moss del National Insi- . 
tute of Health di Betesda ai-

fermando che le 600 provette contenenti il virus conservate 
dal centro per il controllo delle malattie di Atlanta e l'Istituto ; 
per le preparazioni virali di Mosca potrebbero servire ancora " 
per ottenere nuove informazioni genetiche sulle malattie vi- ; 
rali. A gennaio '94 una speciale commissione dcll'organiz- : 
zazione mondiale della sanità si riunirà con un gruppo di . 
rappresentanti dell'Onu per decidere il destino del virus del 
vaiolo. Nel 1990 l'Oms aveva stabilito in accordo con scien
ziati statunitensi e russi che la notte del 31 dicembre '93 sa
rebbero stati distrutti gli ultimi esemplari del virus del vaiolo ' 
conservati nei due laboratori di Atlanta e Mosca per evitare 
possibili rischi per l'umanità lesati ad incidenti di laborato-
no o a possibili atti di terrorismo. Il vaiolo è considerato de- * 
bollito dal 1977 grazie a circa 200 anni di vaccinazione del- • 
la popolazione ( il primo vaccino È stato utilizzato nel . 
1790). 1 virus «sorvegliati speciali» contenuti nelle 600 prò- ; 
vette continueranno a sopravvivere finché gli esperti del- ' 
l'Oms non fisseranno la nuova data di esecuzione. : '--. : 

La percentuale di morti im-
prowise di bambini, socon-
do il «Washington Times», . 
può essere notevolmente ri
dotta se nel corso del primo : 
anno di vita i piccoli vengo- ' 
no tenuti a dormire nel Ietto • 

^mmmmm^,^^^^^mmmm con la madre. «Per i neonati 
è mollo importante • afferma : 

James McKenna, docente di antropologia al Pomona Colle- .' 
gc di Claremont, in California - stare nel letto con la madre 
piuttosto che isolati nella culla». La teoria ha preso forma • 
dopo una osservazione del 1977. «Stavo facendo un sonnel
lino insieme con mio figlio appena nato - ha racconta Mc
Kenna - quando mi accorsi che egli respirava con il mio rit
mo, si rilassava se io mi rilassavo, cadeva nel sonno appena . 
mi addormentavo. Cioè mi stava imitando». I dati statistici ; 
danno ragione a McKenna. Rispetto ai 1,5 per mille casi di s 
bimbi colpiti dalia morte improvvisa negli USA, ci sono 0,3 ' 
per mille casi a Hong Kong, dove per tradizione i neonati re- ..--
stano nel letto della madre, con Pakistan, Giappone, Bangla- -
desh che presentano la stessa abitudine e gli stessi dati. 
McKenna, che ha speso circa un milione di dollari in licer- -
che sui rapporti precoci tra neonati e genitori, si è convinto • 
che i neonati che nel primo anno .dormono, con i genitori, • 
non solo crescono più sani, ma rischiano molto meno la , 
morte improvvisa per infanto o il decesso senza ragioni ap- . 
parenti, non raro tra 1 bambini americani e dell'Europa occi
dentale. «Madre t tiglio a letto insieme dormono menopro-
fondamentc e di solito uno di faccia all'altro • afferma Chri- ' 
stopher Richard, collaboratore di McKenna - e quindi il neo- -
nato respira in parte l'anidride carbonica emessa dalla ma
dre, ma d'altra parte la minore presenza di ossigeno nell'a
ria che inala lo spinge a un respiro più profondo e ritmato». 1 
bambini occidentali vengono messi a dormire nelle culle, 
secondo McKenna, per una serie di miti come la paura di • 
soffocare il neonato. Secondo McKenna, «1 neonati sono in 
grado di reagire: se qualcuno minaccia di schiacciarli, essi si 
oppongono con pianto, con graffi e anche con spinte». ? . 

Joel muove velocemente le 
meni e «disegna» nell'aria :j 
che «il gesto è un modo me- ;. 
raviglioso per esprimersi, • 
non importa essere sordi, , 
l'importante e comunicare». '. 
Lo contraddice Catherine, .. 
sorda dalla nascita fino all'o-. 
perazione di due anni fa: 

•Non e vero. Il suono fa rinascere. Il crepitio del fuocQnel ca
minetto, questo fa la differenza». Due modi di parlare e so- :. 
prattut'.o, due modi di «sentire» la propria sordità, che in Fra-
cia hanno scatenato una polemica tra i sordi •irridjcibili» e i ' 
chirurghi difensori dell'impianto auditivo, un sistema di elet- ' 
trodi sistemati nell'orecchio intemo in grado di trasmettere i 
suoni al nervo auditivo. Il dibattito e talmente acceso che 
centinaia di giovani che si autodefiniscono «Sordi arrabbiati» •' 
sono scesi in piazza «gesticolando» slogan contro l'impianto 
.auditivo per i bimbi. Un'operazione giudicata ancora speri- , 
mentale, dagli effetti «sconosciuti» e ispirata soprattutto dalla 
diffidenza per il linguaggio dei segni. «Tutti coloro che sono • 
stati operati sentono, ma 6 impossibile prevedere la qualità 
del risultato» riassume il chinino Claude-Henri Chouard. E .• 
proprio sulle incertezze del risultato che nasce la polemica. 
«Un apparecchio acustico si può sempre togliere -dice la 
psichiatra Marie Doumcnjou- Macon l'impla.ito la parte in- ! 
tema dell'orecchio e persa per sempre e addio rieducato
ne» 

Francia *.-"-
E polemica 
sull'impianto 
uditivo 
peri bambini 

MARIO PKTRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Inizia l'ultima fase di sperimentazione clinica 

. Martedì 
28 dicembre 1993 

per la sostanza contraccettiva realizzata dall'Ortis 
Basterà, forse, un'iniezione a evitare gravidanze per 6 mesi 

Inizia in Svezia, al Karolinska Hospital di Stoccolma, 
la seconda fase di sperimentazione del vaccino an
tifertilità realizzato dall'Organizzazione mondiale 
della sanità. Se dimostrerà di poter funzionare, ba^ 
sterà una sola iniezione a proteggere le donne'per 
sei mesi da gravidanze indesiderate. Dietro la speri
mentazione, si gioca la grande partita del conteni
mento della crescita demografica. 

ROMBO BASSOLI 
•H Si chiama Kann Lind-
berg, ha 36 anni, e infermiera: 
si farà Iniettare il vaccino anti
concezionale messo a punto 
dall'organizzazione mondiale 
della sanità. Lo farà all' ospe
dale Karolinska di . Solna 
(Stoccolma). scelto come se
de dell'esperimento. -

Dopo di lei. sarà 11 turno di 
altre 249 donne. «Ho già tre fi
gli e non ho voglia di prendere 
la pillola • ha spiegato ai gior
nalisti Karin Lindberg. «Ecco 
perché il vaccino andrebbe 
benissimo per me. Ma sarebbe 
anche un' ottima soluzione 
per quelle donne,. che per 
qualsiasi motivo non possono 
usare nò la spirale né la pillo
la». •...-.-.;-, .:.-,,, ,;,, 

Karin non è la prima donna 
a sperimentare sul proprio cor
po il vaccino dcll'Oms. Già in 
india e a Boston sono state 
compiute sperimentazioni con 
risultati ambigui. . . . . . . 

Ma l'infermiera svedese è 
importante perche inaugura la 
seconda fase della sperimen
tazione, quella che servirà a 
capire se e come il vaccino 
funziona davvero. Se produce 
cioè quegli anticorpi che «di
fendono» la donna da gravi
danze indesiderate. • .--•.-

Il vaccino, infatti, agisce sul 
sistema immunitario della 
donna in modo che vengano 
prodotti degli anticorpfccapacl, 
di bloccare l'ormone HCG 
(gonadotropina corionica 
umana). Questo ormone e il 
primo prodotto dall'ovulo do
po che questo è stato feconda
to dallo spermatozoo e prima 
di impiantarsi nell'utero dando 
cosi inizio alla gravidanza E 

un ormone che viene poi pro-
1 dotto anche- dopo questa pn-

ma fase: il suo ruolo, intatti, è 
-." quello /li stimolare le. ovaie a 
:" secernereurialtro'ormbne,in

dispensabile alla'gravidanza. il 
• progesterone. , . , . . . . . , 
- - Cosi, il vawino delKOrganiz-
! zazione mondiale della sanità 

viene anche chiamato vaccino 
• •-;' hCG. Con la prima iniezione, 
'- ha spiegato uno dei medici 
:. che conducono l'esperimento, 
,.; Marc Bygdeman, «l'effetto do-
,r vrebbe durare da tre a sei mesi. 
; Ma noi seguiremo per due an-
:
: ni passo passo le donne Impe-
.. gnate nella sperimentazione, 
: controllando sangue e urine 

per valutare quale effettiva 
produzione di anticorpi vi sia». 

Il vaccino dovrebbe rappre
sentare un enorme passo 

. ; avanti nella contraccezione. 
' Una sola iniezione ogni sei 

mesi o addirittura, se funzio-
} nasse, all'anno, e sicuramente 
. - vincente, là dove le strutture 
'sanitarie o di distribuzione 

'! contraccettivi sono scarse o 
; inesistenti, rispetto a preserva-
• tivi, pillola, spirale o qualsiasi 

,". altro strumento anticoncezio
nale. Sarà, insomma, soprat-

• tutto un contraccettivo dei po-
• veri, anche se poi, forse, verrà 
:• usato soprattutto nei paesi ric-
• chi come la pillola, sperimen-

-.«ròhiSinfento Domingo e conce-
"paaKWlh le stesse finalità di 
••' contenimento demografico. -» 
' P e r c h è è questa la grande 

;: partita che l'Organizzazione 
. mondiate della sanità sta gio

cando attorno al vaccino Se si 
riuscirà a capire come e quan
to funziona e nel caso a mi

gliorarne l'efficienza, si potrà 
• disporre di un altro strumento . 
. in pio-per la partita; più grossa, \ 
quellain cui, secondo l'Oms, si "• 
gioca pesantemente la qualità : 
della vita (se non la vita stes-

; sa) dell'umanità nei prossimi • 
decenni: il . disinneso della 
bomba demografica. • •• 

.L'ultimo rapporto dell'Uni-
ted Nation Population Fund, la ; 
struttura delle Nazioni Unite \ 
che si occupa della questione ' 
demografica, ricorda che «il 
tasso di crescita della popola- '-. 
rione mondiale è stato per lo • 

! più lo stesso dal 1975, circa 
! l'I,7% Unno La fertilità sta 

leggermente diminuendo, dal y 
3,8% negli anni 1970-1975 al -
3,3% negli anni 1990-1995. • 
Tuttavia ..nel 1975si registrava :•-
un aumento annuale di circa • 

"72 milioni: nel 1992 è stato di ' 
93 milioni e, negli anni tra il ;• 
1995 e il 2000. raggiungerà un -'• 
picco di circa 98 milioni l'an- ; 

no». . • : ..'- .'-•-• -,-,; 
' E più avanti: «la rapida ere- "' 

scita della popolazione rap
presenta una caratteristica co- ;. 

; stante della demografia mon- ;•" 
diale e continuerà ad esserlo , 
almeno per i prossimi trent'an- *' 
ni». . ••••'•:• 

Ecco il nodo Ed ecco per
chè allora 1 Oms continui da 

quindici anni ad insistere su 
una linea di ricerca complessa 
e non totalmente affidabile. E 
perchè, come afferma Marc 
Bydeman, «non ci saranno altri 
esperimenti clinici su questo ti- -
pò di vaccino terminata la fase 
due della ricerca». Dopo, si ' 
cercherà probabilmente di dif
fonderlo in quei paesi, asiatici 
e africani, dove il tasso di cre
scita rischia di travolgere strut
ture sociale e equilibrio ecolo
gico. ,« .--^-,.-.•.- - •. ••-

Torniamo al nostro vaccino 
per dire che esistono, in fase di 
spenmentazione altn vaccini 
«antifertilità» (questa è la dizio

ne preferita dalI'Organizzazio- '•'•' 
ne mondiale della sanità) che 
agiscono direttamente sull'uo-' 

. vo femminile o sullo sperma 
, maschile, prevenendo in que-.. 
sto modo la gravidanza. Il vac
cino Oms invece interviene in 
una fase successiva e questo, 
probabilmente, creerà •- seri 
problemi con le gerarchie reli- • 
giose molto rigide sul prodotto 
della fecondazione. In qual
che modo, infatti, il blocco del- : 
l'HGC interviene dopo che il : 
primo atto è stato compiuto. 
La sottigliezza - scientifica e '• 
quella teologica si apprestano ' 
ad una inutile ma faticosa di
sputa 

Una donna di 59 anni 
partorisce due gemelli 

•:• ---.-,-- RKNtNKARBALL - ~ ' 

• 1 Una donna britannica di . 
59 anni, fecondata artificial- -
mente dal medico italiano Se- '•• 
verino Aminoli, ha dato alla lu- ; 
ce due gemelli. Non si era mai 
verificato un parto gemellare -• 
di una donna cosi anziana do-
pò una inseminazione artifi
ciale. Lo riporta il giornale lon-
dinese The Sun'. I due gemelli ". 
sono nati il giorno di Natale in 
una clinica di Londra con un . 
parto cesareo. Del caso già si 
parlò in estate, quando suscitò " 
curiosità ed anche problemi, 
etici legati alla Inseminazióne-
artificiale di donne di età avan
zata che si trovano nella fase 

della post-menopausa. Il re
cord di età per un parto gemei- / 
lare era stato stabilito in agosto ;'. 

. da una donna svedese di 58 •}: 
' anni.-La puerpera britannica è • 
definita una facoltosa donna 
d'affari. Le sono stati impianta- . 
ti gli ovuli di una anonima don
na italiana di vent'anni fecon
dati dallo sperma del, marito,. .̂ 
un economista di 45 anni. 

Le reazioni inglesi e non so- . 
lo inglesi alla notizia non sono ". 

' state però certamente tranquil
le. . ' .. ,-• -, «••• . ."•• 

•Inaccettabile.7 quasi.'• una ' 
storia alla.. Frankenstein», ha . 
commentalo il dottor John 

Marks, già presidente del Brui
sti Medicai Council. «Nel no
stro paese una cosa del genere 
sarebbe inammissibile», gli ha 
fatto eco il ministro della sani
tà Virginia Bottomley. ;• ' 

L'anziana mamma, infatti. 
prima di ricorrere al dottor Se
verino Antinori, si era sentita 
negare- la" fecondazione artìfi- i 
ciale dalle autorità sanitarie 
britanniche, La neo costituita 
Commissione per la fertilità '•• 
umana aveva-dato parere ne- • 
gatìvo , affermando xhc una 
donna di quasi sessantanni . 
non è in grado di superare lo 

stress emotivo inevitabile per 
chi diventa mamma per la pri
ma volta, e che un neonato ha 
diritto ad una vita «normale» 
accanto ad una madre di gio
vane età. -

«Questa è una storia orribi
le», ha confidato un esponente 
della commissione. «E' una (ol- < 
lia, questa donna è impazzita, 
letteralmente impazzita», è sta
ta la reazione del fratello della 
puerpera: «Ha trascorso tutta la 
vita a fare soldi e solo ora che è 
vecchia si è resa conto di volc- ' 
re un figlio». •••.' •- •' -..-;.v -e- •• ?:x 

• . «Per vari motivi.fi pericoloso 
per una donna di quell'età di

ventare madre, ed è contro-
. producente per i figli stessi es
sere allevati da una donna tan-

: to anziana da potere essere la 
loro nonna», ha detto il massi
mo esperto britannico in fe
condazione artificiale, il pro
fessor Robert Winston. • 

Solo la dottoressa Sally Ma-
'. cara, della British Medicai As-

sociation, ha difeso la donna -
• di cui non si conosce l'identità 
- e l'operato del dottor Antino
ri: «Comprendo perfettamente 
il desiderio di divenire madre a 

.qualsiasietà». , • -1,-- v--,. '• 
La puerpera che sarebbe 

una ricca donna d'affari, è en
trata nel Guinness dei primati 
come la più anziana madre di 
due gemelli. Il professor Anto-
nori. come dicevamo, le ha im
piantato gli ovuli di un'italiana 
di vent'anni fecondati dallo 
sperma prelevato dal marito 
della paziente, la cui identità è 
anch'essa segreta. Ma-uno dei 
motivi che hanno fatto gridare 
allo scandalo in Gran Bretagna 
è che la coppia si conosce da 
poco e si è sposata solo il me-

* se scorso. Lui, un economista 
di 45 anni, ha 14 anni meno di 
lei. Quando i gemelli diverran
no maggiorenni la madre sarà 

Crosignani: 4 
«È presto . 
per giudicare 
l'efficacia» , 

• • Si può considerare 
questo vaccino un passo 
importante per una con
traccezione più sicura e 
controllabile? Ne partia
mo con.(1 prof. Pier,Gioì-,: 
gio Crosignani] primario 
della Clinica ginecologica 
•Mangiagalli» di Milano, 
che, con la sua equipe ha 
condotto i primi esperi--
menti sulla pillola aborti
va RIMS6. ,. . , 
,.'-. Sulla base di queste pri
me • informazioni, come 
giudica l'esperimento di 
Solna? «È qualcosa che è 
stato fatto circa venti anni 
fa, già sperimentato in In
dia, da Talwar. che, peral
tro, continua a sperimen
tare. E un altro gruppo sta 
lavorando , se non sba
glio, nei dintorni di Bo-

" ston. Comunque sia, : ri
sultati sono modesti, né ci 
si aspettano grandi novi
tà. Primo, perché ogni 
soggetto, ogni sistema im-

, munologico risponde a 
suo modo. Secondo ci 
vuole del tempo prima di 
ottenere un risultato. Ter
zo è imprevedibile il tem
po di durata del risultato 
stesso. Infine, non è sicura 
la reversibilità. Se mette 
insieme tutte queste cose, 
capisce -bene -quante* pò- -
co affidabile sia un mec
canismo di questo gene
re. Per ora non si può dire 
ancora nienete. Bisognerà 
attendere i dati e sui dati 

. giudicare. Dal punto di vi
sta teorico - mi permetto 
un «pregiudizio» - la stra-

. da non è facile per le mo
tivazioni che ho detto pri-

. ma».. , , . - .,--•• . , • • • , - .„ 

Una strada 
di Zagabria 

sulla soglia degli 80 anni. - -
Interrogato a proposito delle 

implicazioni etiche di tutta !a 
vicenda e dell'attività del pro
fessor Antinori, il capo della 

• Commissione fertilità ha com
mentato diplomaticamente: «É 
un caso molto, molto contro
verso». In Italia, scelte analo 

'ghcdidormc'^iutzttodal pro-> 
fèssor Antinori. hanno provo
cato reazioni durissime. Ma 

t nulla sembra ormai poter fer; 
:< mare questa tendenza: sono^ 
". sembra, già alcune decine le 
" donne che hanno scelto di di-
1 ventare madri dopo la meno

pausa. 

Usa, anni Cinquanta 
Latte radioattivo 
per " 
• • Negli anni cinquanta, 19 
ragazzi ritardati mentali, tra i 
15 e i 17 anni, vennero sotto- ' 
posti in Massachusetts ad un ;, 
esperimento con sostanze ra- ' 
clioattivc sciolte nel latte per 
verificare le reazioni del loro 
sistema digerente. > Secondo 
quanto afferma il quotidiano < 
Boston 'Globe, l'esperimento ; 
con latte radioattivo venne ef-
fattuato tra il 1946 e il 1956 su 
alcuni ragazzi ritardati della 
scuola statale Femand di Wal-
tham, nel Massachusetts, e : 
venne condotto da scienziati 
dell'Università di Harvard e del • 
Massachusetts Instltutc of Te
chnology ? (Mit). -Ai. ragazzi 
vennero sommistratc sostanze 
con contenuti di ferro e di cal
cio radioattivi, spesso sciolte • 
nel latte, per studiare le capa
tila del corpo umano di assor- ': 
Iure minerali. L'esperimento è 

uno dei tanti di cui si sta aven
do notizia nelle ultime settima
ne, dopo che il segretario all'E
nergia Hazel Lcary ha deciso 
di aprire un'inchiesta sui con
troversi esperimenti degli anni 
cinquanta per stabilire se i vo
lontari avevano dato il'loro 
consenso e se erano stati infor
mati dei rischi che stavano per 
correre. Il Boston Globe riferi
sce che prima degli espcri-
menti, la scuola inviò una let
tera ai genitori dei ragazzi scel
ti per l'esperimento in cui si di
ceva che i loro figlioli avrebbe
ro fatto parte di uno speciale 
Club della Scienza, ma in cui 
non si faceva alcun riferimento 
agli esperimenti a base di so
stanze radioattive. Ui dose di 
radiazioni cui ì ragazzi venne
ro esposti era 50 volte maggio
re di quella assorbita con una 
radiografia. , 

in Gran Bretagna un singolare esperimento per indurre i genitori a valorizzare la lettura agli occhi dei loro figli piccoli 
Perché, a differenza della televisione, la pagina scritta induce alla riflessione e alla comprensione del pensiero altrui • 

W^s^:j^^!òA 
Radio, stampa e linguaggio orale stimolano 
maggiormente la fantasia e la riflessione dei ra
gazzi, a differenza della televisone. Ciononostan-;•.; 
te è possibile che un bambino di cinque anni, 
oggi, non sappia che cosa sia un libro. Un esperi
mento in Inghilterra mette in luce l'importanza 
dei genitori come «istigatori» alla lettura, un'abi
tudine che può nascere già in età precoce. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

• • Ognuno dei diversi mezzi 
di comunicazione-linguaggio 
orale, stampa, radio, televisio
ne, cinema - ha i suoi punti di 
forza e le sue debolezze; tant'è . 
che in temi ini di apprendi
mento e di socializzazione, la 
debolezza dell'uno rappresen
ta il punte di forza di un altro. 

Televisione e cinema, ad 
esempio, sfruttano al massimo 
il dinamismo dell'immagine e 
danno degli input «in simulta

nea» e non «in sequenza» co
me può lare invece la stampa 
che procede in modo lineare: 
frase dopo frase, concetto do
po concetto, descrizione dopo 
descrizione. Facendo uso di 
un codice visivo, questi mezzi 
provvedono delle informazio
ni, trasmettono emozioni e of
frono spunti di discussione che 
richiedono uno sforzo di com
prensione minimo da parte del 
recettore e una concentrazio

ne limitata. Radio, stampa e 
linguaggio orale, invece, han
no il vantaggio di slimolare 
maggiormente la fantasia in 
quanto lasciano all'ascoltato-

• re/lettore la facoltà di riempire 
co*" la SUa immaginazione gli 
sp<i/.i privi di immagini creati ' 
daii.-carole. •-»T.. .-•.-••-

Leggendo, oppure ascoltan
do una narrazione dalla viva 
voce, c'è più tempo per riflette
re, pensare e farsi una opinio- ' 
ne personale. A differenza di 
quanto avviene quando si 
guarda un film o la tv, la lettura 
e la discussione si basano su ' 
un ritmo che viene conferito 
dalle persone, non dal mezzo, : 
il che consente pause, interru
zioni, richieste di chiarimenti e 
approfondimenti. Nel caso dei 
bambini vi è un'ulteriore diffe
renza tra stampa e tv: se al let- • 
toro in erba capita di legRere 
un libro che va al di là delle 
sue capacità di comprensione, 
egli potrà semplicemente pcn-

peri 
sarechequel libro sia «sbaglia
to», oppure che ciò che ha lei- v 
to non sia vero. Di fronte allo 
schermo, invece, lo . stesso ;; 
bambino non può fare a meno ,' 
di vedere la realtà quale essa è. ; 
In questo senso i mass media "^ 
verbali si adattano di più al li- • 
vello di maturazione cognitiva 5 
ed emotiva del bambino o del-.; 
l'ascoltatore che se ne serve: <-
questa è forse anche la ragione •• 
per cui ci si preoccupa meno 
della violenza espressa nei li- ; 
bri o alla radio di quanto non 
ci si preoccupi per la violenza • 
rappresentata in televisione o 
al cinema, anche a parità di • 
crudezza. . 

Per questo insieme di motivi 
appare evidente che un bam
bino dovrebbe venire in con
tatto e familiarizzare con tutti i 
mezzi di comunicazione e trar- ' 
re il meglio da ognuno di essi. 
Oggi, invece, il dialogo, la nar- • 
razione orale e la lettura sono 
in forte ribasso ed è la televi

sione a dominare la scena cui-
• turale dei bambini di età pre

scolare e anche delle età suc
cessive. Non è perciò cosi raro 

' imbattersi in bambini di cin
que anni che non sanno che 

;•' «"osa sia un libro, che non ne 
', hanno mai posseduto uno o 
•' che non hanno mai visto i pro-
•'' pri genitori tenere un volume 
- tra le mani o leggere loro una 
'•• fiaba. 

Nel - tentativo ' di - invertire 
questa tendenza, alcuni ricer
catori dell'Università di Birmin
gham in Inghilterra hanno 
coinvolto 300 famiglie di tre di
verse aree della città in un ori
ginale esperimento. Senza ri
velare del tutto le loro intenzio
ni, hanno fatto pervenire, a dei 
genitori di bambini di meno di 
un anno, dei pacchi di libri allo 
scopo di sensibilizzare - gli 
adulti e i bambini alla lettura. 
Obiettivo dei ricercatori non 
era però Quello di indurre i 
bambini a leggere in anticipo, 

bensì quello di promuovere, a 
partire dai primi anni di vita. ' 
una attitudine nei confronti del 
libro come fonte di piacere e 
come presenza «normale» tra 
le mura domestiche. Una im
portante precondizione alla 
lettura è infatti, per un bambi
no, il poter vedere dei libri 
dentro casa e il considerarli 
degli oggetti «amici» che i geni- ' 
lon usano e tengono in consi
derazione. Molti degli oggetti 
con cui i bambini vengono in ' 
contatto ne> primi anni di vita ' 
assumono inlatti un significato 
particolare, una valenza positi- ' 
va molto forte in cui le sensa
zioni (tattili, olfattive, visive) • 
formano un tutt'uno con i sen
timenti: essi appaiono agli oc
chi del bambino -quasi vjvi» e 
restano impressi a lungo nella 
sua memoria. 

Un bambino può incomin
ciali; a interessarsi al libro già 
a partire da otto-nove mesi 
quando il genitore, tenendolo 

in braccio, gli mostra le figure. 
In seguito troverà del rutto na
turale prendere e tenere in ma- • 
no «da solo» un libro illustrato, •• 
osservarne le figure e chiedere ; 
a qualcuno di leggergli il testo ' 
scritto. - -.-. - _ • • r-

L'esperimento di Birmin
gham ha dato dei risultati che • 
sono stati giudicati «molto in- • 
coraggianti»: i genitori, infatti, „ 
vedendo che i loro figli erano 
interessati ai libri illustrati e • 
constatando che ciò aumenta- : 
va !a loro produzione verbale e 
la loro curiosità, si sono procu
rati spontaneamente altri libri,. 
giornali e opuscoli e un certo 
numero di loro ha persino 
iscritto i piccolini alle bibliote
che di quartiere. 

Insomma, anche la tenden
za e il piacere della lettura, co- ' 
si come avviene per altri com- ' 
portamenti, possono dipende
re da espcnenze, abitudini e 
•climi» clic si verificano in età 
precoci. 
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